
Viaggio interiore 
 

Ho attraversato spazi senza tempo 
oltre il tempo 
dove il tempo si poteva tramutare 
dove il tempo aveva un’anima 
capace di trasformare attimi in secoli 
capace di fermarsi 
capace d’intervenire 
là dove era necessario 
là dove la follia degli eventi 
aveva annichilito il senso dell’essere 
là dove l’unico senso accreditato 
era il non senso dell’esserci 
 

Mi sono tuffato nell’estasi dell’utopia 
senza porre limiti all’impossibile 
là dove 
l’unica possibilità autentica 
fluisce oltre il realismo 
là dove 
il nostro senso di realtà 
viene sgretolato 
dalla potenza del desiderio 
dalla consistenza dell’immaginazione 
dalla dolcezza della volontà 
dalla leggerezza dell’amore 
dal piacere dell’esserci 
dalla pura bellezza del piacere 
senza conoscere violenza 
senza conoscere sopraffazione 
conoscendo profondamente l’accoglienza 
conoscendo profondamente 
la fusione mutuale con l’altro da sé 
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